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1 la natura si sveglia, getta. il. su() num.to. GUERRA MASSONIOA nemmeno cattolici, dnnq.ue tÌemmenò deisti~ 

RE
. 'CURRE' VJT , ', invernale e si ve~ te della porpora . delle , .\ ~----- pero<;chtì non ~i èonceptsce l' idea di .la i• 

. · . ~· A. ! · rose, del vellu.to delle ,vi() le, del candore c~i/Jzazìorie senz~ ànnettervi quella. di ostra.r 
1 delle marghente. . . ·'" • . Irepu~~licnui francesi sono sempre'pari msmo dato a D10! , , 

. ,, , . .· l ~ Ja,;Pasiiu.a, •Hl giorn? dei. savi pr~• n.,sè-ptesst; , ... ·. • I man~ali governativi difftjsi ne\lese~ole 
. : Lè'('llfl.mpaile sciolto. snona.no a .festa.: .: P?Sltl 4 nmo.re e ~t.fede ... t! gtoru~.··~aeto . y .. Le,tta ni di Leone Gambetta sono di Francta. sono là per prov~rl?· • , . -: · . 
sptr~· nlitVdblc'e>e .. SOitv!de~UIJerie nelYàriao :' a.uentt,mentt:.gen,t~bJ •atlb',;llltllll()ru~, "I!Jle sta.te ·· · to dai suoi;suceessori;(ohe··sullà. Ebbene.! .Allora.. dove, 1~a1 s1 rm~raçce; 
B()ffiahrtn placido,. e c~~rezzevola vell't!cello, \ ~fl'e~i?m,dellllò·fiiJ!lig~!a L ;. ! • • ;; , . • :)oro .ban . mantengono serittodhuotto: ranno,q~estt .nuoVJ_V,e~t.tmtl~; 'nl\e~~J;l ,pun 
'<llttùro' dì :tutti i. profumi; odorante di tutte .l Sciagurato elll in questtgioniJ .. mO.llii.Vrà Gwm·a a'l clel'icatismo l aft'u.tto cl ogm pregtud!ZlO (SI~). [ w~glOS\l, 1 

·Ja,.ess~nze;plù,in'ebria:riti;i!~a p~i~a\Te.~ ci1 purificn:ta·l?·nqimn. sua euonEaràdetHtoatu' Non.oc~rre far rilevnre ehe per essi, Giorni sono il Monde'scri~~v~t·:: .. · , 
tl~caldt~:: Cl rn.lle~ra C?' s~o!t teptdt· aht1 ... l daiJ!erd?~O· ge~erùsamepte: · c?naesso,;alle come per'tlutti .i rlvolùzionarii clericale è " ~ egli. ver~ çhe .alcuni, direttori; di 
Fratelli, abbra~mateVJ, .gtmte, deponete le ' sua fra~1htà :e1;all~ sue.deb?l,ezzehScmgu· sinonimo di cattolico. · colome pemtenzmne han'no. ornai rjceVtlto 

. ,irè e.i .. rancori, gettlt~llvi. nno,q.l. col!o del- ! rato chJ, ~a 'l am~J!a ,tsterili~o. dal .• s~ffi~ ·.E che :dfò sia véro, risulta dalle due l' ordirì{ldi spingere il ~hì possìbile yèrlìq 
~· al.tro, ~e. qtJalch~ d1ss~pore VI· h!l Jndotto \ dolle ; ~ehde .d?.lusJOm, deglL scettlcJsmt leggi téstè: votate dàl)e, 01\mare fr~tneesi .:, l' es~~e. del breve~to. 1 lò,ro iÌ!_te~essan~t 
.~ :teue.rNJ ;Il: bronm9Jìn ora, e~ult!Lte !,; .. Il proterv.J, che tl'!ld!l al!11t g~nta che .credo, la nuova, legge mumCI~ale e la nuova v.upllh1 La cosn. c1 vtene affermata., e se 

· Cristo è r1sorto! , . . che, arna:, c~e ~per~,te~e S.1· ab~rncCI,a!· eh~ l~gge sulla istrnzione pninaria: Il fatto non è vero, provochiamo una. 
È risorto Lui, che solleva tante speranze \ perclonll>, c~1 :est~:~mpte~nto.pet ~~.01 tvon . Qu~~t' nltiina ha per princi~io fonda· smentita.. n . · 

n.e' ~no:i umi,li, che porge. tant~ conso.Ja· nel l~ ~u~ IJ1~1q$tl~Je, ne.1 81101 0 11
• nella Jl)6~t,Mé la ~alcizza.zione deJl' insegnamento La sin~nttta., . che sappi~m poi,. f\\IIÌ ~ 

ztom ai mesti, che è l' am1eo de1 poven e sua emp1età. · . . 11 quale .come dJce l'art1colo I6 " deve venuta, stcchè siamo autqrtzzatt.a. credere 
.deL derelitti. .· 1 • • • Ma. no,. ?ggt la ~asqun .è .celeb~ata per essere,a~ìl~to esè(~ì'sivqmente a ltìil!i. che l' oflicin.a de' n~ov~ maestri. a~~t~qati 

,(l!audate dominwn. onmes ç.Jenfes ,· et : tt!~tQ.~ Ogg! SI. sorn4e, .sl . ~Imentwanv. l~ ·. 'Ecéo, · dunqqè, 'dato l' ostracismo alle . a ~rende~e !l p_osto del Fratelli SI trqva. 
còllattdate ewn omnes popul! l n_ote, ·!e mis~rie del!. e~tsten~a. · · · O_ggl SI Suore ed ai' Frntelli delle Scuole Cristiane l ne t bagm penali. • 

Ogg· f. è giorno di fes'ta l>iorno dig~tudio, ricordano g\t assenti, l· cart .ast. ~entt, che M.' si'nno"'e .questo .9~traci'smo. se I'Inme- Del resto non sàrebbe questa. la prima 
. ' "' •. . sono lontam o che sono par 1tl per un .. w .... o · lta h l' 1~ bbl' · · •rt1 • t · · 

,Ih figliuolo lontano accorre a .. stampar~ ' mondo· mi"'llore · i cari assenti il cui pie- diato,. portarepbe lo sfacelo ,deil' insegna- to, ·c· e r ~pu. f IC~. ~PlWonla ~: pre~ 
il suo bacio, d'affetto sullo· lt~bbra, che' toso ricord~> ci 1:iempie gli ocÒhi ùi dolci mento prillUI.· n.·o, cos.l non. dovrà essere at: erlsce 1 ga_eottJ ai .mtt. . . 0 pr?va: 
h~nno per lut ~1ormoro.to ·le·· ~nme pttrole lacrime ......... Mo. oll'gi1 si celebra la ri· tu11t9 ,che fra.· quattro anni, per q nel che · ~~n tre 1 ,membn. del!.~ O_ong~ega~~om 
.dl,tenerezza; mtorno a,lle, tav~le, -,?e)le snrrezioùe, la 'vita Il trionfo di Cristo riguarda i fmtl, e fnt sei per quel che rehgJOse ven;~ano. di~pers~, qa.p~Ivansl l~ 
<I!Ueta stnnr.a del foçolare domestJCg s.1 rm· sulla morte pegno delln. risurrezione nostra riguarda le, monache. · · porte della. I! ranma a1 comunardi relegati 
niSC?no. coloro. che SI ,amano, che Sl n~p.et· che. sporia:Uo abbia a ricongiungercL ai .CollO· svi~a~e di qn~sti .termini le scuole a Numea! . ' . 
bJ:IlO: SI &a:l.ntauo ~ SJ.. ac ·are~zapo le te~t~ nostri cari in Dio ! · · · elementan'. d1 FranCia hanno ad essere $(1cpndo .111 legge suaccennata, i nuov1 
v~ner.ate d~1 vecch!, quei!~ d nc?tuje\le 1~~ L'uovo benedetto si spe~z.a nei .palazzi c()nìpltllame!lt~ laiciz~ate.. · . \Dàestri nop ~ranno no1uiuati dai Consigli 
btmbt,_quell? soavi e sorn enti ~ e e negli umili. tugud': nella sala sfarzosa Frattanto. i• repubblicani' fmnc~si occu- Comunali, ma bensl do.i ~refetti. .. 
no~nt~ f~nc:nlle. fra i mobili dorati,; .cotile. !\ella s~anzetta perannosidi ri9niare un ventimila maestri .Que~to. a se~p~e maggw.r garan?Ia che 

E riSOtto· . . modesta in cui si ra~coglie, 10: fam.iglia laici; spogli di gualunque;pregindizio reli- gh. odtatt clencall· non a~bi~no· ~pentro.re 
. Il ~epolcro è ·vuoto: oggi s.I cele!l!'O. la dell' operaio onesto e credente. . · gioso ·(sic), .digiuni per quanto sarà pos- nelle .scuole .sotto .le vesti !\I Ittici. 

y1ta, t.n t1_1tta .la. sua pompa,, m tu~tJ 1 suoi È risorto! Sul'sum corda t . Mettete .i si bile, dei .. precetti del deco.logo. E' l'antagonismo d~ l· Maestro e . del Par4 

fec~ndl 
1 
mts~en,, m tt:tta l~t ~~~tfa~Ile sua cuori.in alto; .trasportatevi nelle. sfav:il~ Infatti qùesti! P!ecetti fa~mo a ~~gni col roco eh~ si 'lolle cream, ed .esso so.ràdm~ :i 

'arletà ·~~or~ sboccmno a ~Iri~dl, e sEar: lanti regioni della fede delle diViijO·•Pl~,.. ,.progresSu·~tldegg;~&to ·dagJi,,llO!!llDt· ·dalla mancab!ll). . . . 1 
• .,. ·li 1 

g~n nell ~Ila l loro pro~unn •. g\1 ~ugel ettt messe delle spero.nze' immortali.' Siate rivolur.ione; essLsoùo la: più. ··severa con• · · E',·un curato laico che· si' vuole opporre 
SC!Olgo~o.I loro canti piÙ. gmi_IVIJ saltel· buoni' pensate a diventare mig'liori · COn· danna delle .leggi .che qnesli nomini VO· al clllrato cattolico. •• . 
hno p1p!lln.ndo .tra le gwvtllll rronde e l t ' · · 1 ft' ·t · h ' l' · · l' · · · ' . ~ .h t '· . 

0 
dell' esnl tanza degli so o. ~VJ, voi c 10 so L'l e,, VOI c e . non po- g 1ono Imporre III popo 1. E s1 spera .che t l nuovo cle1·o , la~co, 

par .c. e ~tt}. e~~p~~r ione del R~dentore tete s.taccarvi dal vostro. letto d1 dolore. Mn. come troveranno irepubblìcani fran- àvente per Vangelo i. manuali· dèl• Bert e ·' 
uo,mml P81 

'
1 18 ez Il';Omto è m.orto ed. è nsorto . anc~e p~r cesi ventimila maestri nel breve termine. del· Mònteuil, posstt lotti\re contro ·il ·clero 

del mondo. . . VOI!J itnche voi non. dov.ete essere. du~ent1· lasciato d~tlla. legge ~ cattolico promulftatore di qnelh1 dottripa 
Tutto è pace, allegiezza e somso: , c~ttall!1 festa, anz1 VOI che soft'nte et siete r,a missione del·· maestro scarsn.meute che rinnovò la t11rm· e che':solai'il sirlònimo 
Il S~cerdote, g?tta~e le gra.m.agi_Ie, ri; più cqn ! retribuita, è missione di ; sacrificio, e ad di rigenerazione materiale e morale 1 

veste ,I par~unentt. ptù splendidi, ~ sacn Tutti tutti. ascoltiamo la celeste parola essa mo.l si acc()modano uomini ·i qt\ali ad La nuova leg"'e mostra come chi la 
temp)I ~ gh al,ta!'I s' n?or~an~ degli orna- di pa~e' che oggi risuona nel mondo. altro non mirano che al materiale interesse. promulgava sia ~el tutto indilferente a,i 
meut1 Più .bell.I, 1 saw btonzt suonan?. a . E risorto! Woria in excelsis Deo et Senza fede nel soprannaturale non puossì precetti del decalogo da noi rammentati '' 
festa! un. fr~m1to .corre da nn punto all al- in tel'ra pax hominibttd bonae voluntatis! a lungo dm·are ·nella spinosa palestra del- più sopra. ··t 
tro aegh omr.ont1, lo. gran parola. Re sul'- l' · t 1 . • · • . • • 
rexil sembra ripetuta da un coro Immenso msegnamen o. Infa.tt~ molte .scuole comun~ll, furono 
in ·tutto l' unì verso, sotto la volta del cielo; Non vogliono· maestri sacerdoti, dunque fondate m Franc1a da. generosi te.statorl, 

LA PASQUA 

· Gesll è risorto; alleluia! Benchè i Ruoi 
n~mì<Ji non abbi uno voluto dar fede alla sua 
l'isurrezione, pure egli trionfò pienamente 
di loro. ·.La sua .vittoria gli ha schiacciati. 

Egli vive; .ha ·.Toluto' risor'lere, perché 
avesse compimento la nostt•a Fede; perchè 
al. giudeo ed all' incre.lulo mostrar potes-

. silno "la saldezza della nostra credenza, po­
t•s~imo virtorioso:mente ributtare il loro 
scherno e·. cop1·irli ·di confusione. 
· Egli vive;· e da qt~ell' istante la sua Reli­
gfone è professa t~, _la .!llòr.ia del _Nome suo 
passa gh a.nguat1 lnmtr .della GIUdea, tra· 
;valica i ·monti e gli oceani, cinge l a tet·ra 
tutta; e In sua Dottrina-di verità e di salute 
rinnova le anime, rimuta i costutoi, sospinge 
·Ltempi. Al suo cenno obbediscono i popoli 
della terra; alcuni rispondono ossequenti 
alla sua voce amorosa, oJÒme ·eletti figli, 
altri. piegansi sotto la sua verga di feuo ; 
~iccome schiavi. 

Egli vive .e passa;· chi non fa luogo al 
suo passag_gio, è etl'itolato dal suo Carro 
trionftt.le, j!Jgli vive e passa; e chi nol se­
.guita, ·resta solo e abbandonato nel suo 
caminino; le tenebre lo sorprendono, perohè 

>il'paseata la luce; e i nemici lo traggono a 
~ $Chiavitùr perchè è passuto il liberatore. 

· Egli vive e passa, perchè ha una grand~ o­
. '. ),l'era a compire; e i cento e.quarantaquattro 

niila chè vivono sotto l' a.ltare. ·di Dio, e 
' furono· uccisi per il suo nome. e la. sua fede, 

gli dan fretta e incess~ntemente ·gridano: 
PercM non fai vendetta del sangue nostro 
tu çh~ Qei 11Pilr9 J)iQ ? 

Egli passa.; e sul passaggio s' arresta a 
quelli che lo aman11 e osservano la sua 
parola, fa dimora con essi, li eegna del 
~igiJio de' predestinati. Passano dietro a 
lui gli Angeli suoi ministri, tolgono i ~e· 
gnati e li trasportano sotto l'altare di Dio 
a colà rimant~rsi iincb~ sia compiuto il 
numero de' loro fratelli, 

Egli vive a passa ; su, t' allegra, anima 
miu, se intuona il cantico trionfale 11,! Vin· 
cito re: su,· presto spòglil\ti ·delle t \le· vesti 
come la turba ~uando egli entrò in Geru· 
salemme. Su, t affr<ttta ; !ungi, affetti di 
terra ; Jun9i affanni di roba ; lungi, ansie 
moleste de piaceri ! Gèttali sotto il .ano 
Garro ; ed egli veggendo nudo il tuo cuore, 
vi entrerà e ti segnerà eol segno immortale 
della vita. 

Egli vive e passa; t'allegra anima mia! 
Egli esce sieduto sopra un caval bianco; (') 
tiene l' aroo fra le mani; gli è stata data 

.la corona di vincitore, per vincere ancora, 
.Muovi gli incontro, non paventare; vedi, sul 
suo passaggio egli scocca le sue saette; sono 
saette di pace, saette d'amor divino; chi 
n'è ferito, s'unisce 11 lui con vincolo sal­
dissimo, indissolubile. 

Egli vi ve e passa ; t' allegra, anima mia! 
Egli esce sieduto sopra un caval rossa; 

ei porta guerra, e brandisce una spada smi­
surata ; muovi gli incontro, non·· paventare ,· 
vedi i caduti sotto il suo ferro ; sono i mar­
tiri che sacrificano a lui la sua vita ; vedi 
che· appena caduti si rialzano colla -gem­
mata. corona e colla palma trionfale, 

Egli vive e passa, t' allegra, anima mia l 
Egli esce sieduto sopra un · caval negro; 

e tiene una bilnncia tt·a le :tnani ; senti la 
voce del banditore che ·· grida : una chènica 
di grano un denaro, e tre chènici d'orzo 
uu denaro. Muovi gli incontro; non paventare! 

Egli iiugella il mondo :colla ftt.me, mi\ per 
l' ~t~nime ~' Lui devote moltiplica il pane, e 

dà la pienezza dell' alimento nella sua 
Carne e nel suo Sangue. 

Egli vive e passa; t' allegra, anima mia! 
Egli esce sieduto sopra un caval panido, 

e la 11orto e l'inferno gli van dappresso. 
Muovi gli incontro, non paventare : la Morte 
ti unirà eternamente a lui; l'inferno prende 
nella sua rete soltanto i suoi nemici. Ado­
ralo, o anima mia, amalo; l' obbedisci e lo 
servi ; e l'inferno non ti toccher:ì. 

Egh vive e passa; su, t' affretta, anima 
mia, a muovergli incontro; p1ichè quando 
sarà paesato, non sarà più tempo : et tem• 
p11s non erit ampli·11S. 

x 
Ma se egli passa rapidissimo, su qual 

via ci apposteremo·? Chi ne insegnerà la 
strada, chi ci menilrà al luogo, dove il tro­
veremo? L' Angelo del Signore seduto sul 
monumento disse in questo giorno alle piè 
donne : Andate e dite a' suoi discepoli e a 
Pietra : egli vi precederà in Galilea; ivì lo 
vedrete, com'egli v'ha detto. - Dunque in 
Galilea, che significa Jleregrìnaggio, in Ga­
lilea abbiamo a vederlo? Anche in questa 
terrtt. abbiamo a vederlo ? lu Galilea non 
solamente si ritrovarono Pietro e i discepoli 
di \ lesì1 e la Madre sua Maria e le pie 
doune, pìcciol numero .di cento e venti per­
~one, ma v' era n tutti gli abitatori. di quel 
popolato paese; e tutta via non videro Gesù 
ri.aorto, non l'incontrarono sul suo p'aasag­
giò. Ma ~uesta gente non era coi discepoli, 
e perciò nòn vide Gesù ; chi non si trova 
in quella compagnia non vede Gesù, non 
raggmnge la persona di Gesu,. non s'unisce 
a Gesù. Ai discepoli di GeRù ci conviene 
unirei, se ·vogli~mo vedere Gesù. E come li 
conoscer~mo ~ Non ti nar fastidio, . anima 
mia; ohè il benignissimo Salvatore ha pre· 
venuto l" t11a. de~olezza, f~rcbò t11 ,Il?~ 

avessi a vaneggiare incerta co' tuoi pensieri, 
egli ne ha .indicato uno ; uno ne ha chiama.to 
per nome , tutti quelli che sono con lui, 
son dìiicepoli dell' ìmmort11l Trionfatore, chi 
non è con lui non .è deH11 tscuola . di. Gesù 
risorto : dicite discipulis ejus et Petro. 
Piet1·o, Pietro ; non Giolannt, non Giacomo, 
non la atessa santissima e immacolata 
Mtt.dre sua, uia Pietro, 

Non. vi!dr~te no, o tigli di Ada,mo, Gesù 
su questa terra, noi troTerete no senza il 
Ro111ano Pontefice, auucessore di Pietro, In· 
dar no, o eretici, vi sforv.ate. di tvgliere alla 
sua autòrità; voi non vedrete Gesll, senza 
il Papa; nol vedete in Sacramento che avete 
negato, noi tronte nella Penitenza che avete 
rigett!Lto; nol sentite nella sua parola, che 
avete adulterato. Invano, o scismatìcì, cer· 
cate Gesù, senza .il Pap& ; voi noi seqtite 
più, la carità s'è .spenta, è morta la vostra. 
Tita, è infruttuosa la vostra speranza. In~ 
vano, o traviati cattolici, cercate Gesll, 
senza il Papa :. voi censurate le sue dottrine, 
mormorate dei suQi precetti, spregiate i 
suoi insegnamenti, condannate il governo 
délla sua Chiesa, lo spogliate d' ogni rio­
ohezza, d'ogni potestà, d'ogni dominio. ter­
reno, tentando di ricacciarlo alla r~te, ignari 
che Pi~tro non l'adoperò dopochè ·Gesù fu 
risalito al ciele, dovendo attendere a far le 
sue veci in term. E non vedete, che Gasù 
vi sfugge~ Vi sfugge Gesù in SaoraQlento. 
perchè dall' Ostia Santa nvn vi :tnanda ispi· 
razione d'amore ; vi sfugge Ge&ù nel tri· 
bunale di Penitenza, percbè voi stessi 
conoscete,. quando vi accostate, che vi man• 
cano le disposizioni ; vi èfu@'ge ·· Gesù nella 
sua parola, che voi non intendete. E cbe vi 
resta ? Gesù è da voi scc•mparao co,me Vita, 
come Medico, come Maestro; vi re~ta il 
langu~. della indifi'eren~a, le ferite .. del 
peccato, l'ignoranza del!Q co~o oele•ti l 
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. ·mà;·sotto, l'espressa. condizione che la. dire­
zione di quelle sarebbesi sempre affidata 
a ·.Fratelli e a Suore. SeuulUJhè oggi 'l:~ 
Ultova ,.Jegge rende questa condizione i tu-
possibile. · . 

Q&il.l9 la conseguenza giuridica 1 Ohe 
il d'ònatore o gli eredi del testatore n.VI·eb­

·. • bero diritto di ripetere entro. trenta anni 
o la cosa legata o un indeunmzo. 

segnare, di· possedere, 'di aver tempii snoi, 
snoi cimiteri, di esercitare il sno culto. 

E' cosl che la Massoneria prosogne la 
sua ~narra atroce contro quauto sa di 
cattolico; b così ehe affretta la propria 
caduta dopo essiJ!'si ag~ramta del peso 
delle pi1ì enonni ingiust1~ie ! 

La Ci n'a insegna come dov1·ebbero trattarsi 
UERTi PATRlOTTl 

proporzione coi loro stipendi, e perciò se 
non a spese del popolo, certo a danno 
dello Stato. 

" l!,en 'l'tm-Pen; dopo il suo stabili monto 
a Pekino ha comperati vasti potl<Jri e molte 
~ase: i figliuoli di Lin Kuei N1eu di Sciang­
Pun Peu e di Ho-Tsiug-Scien si sono sta­
biliti ~li uni e ~li altri come mercanti di 
snle, sm a Yuu-Sciow, sia tt Tieu-'l'sin; 

piant11,bt la rivoluzione in Ispa~na, sarà. 
mdist.ruttibile. - I nikilisti nanno le 
frasi migliori o i migliori mezzi. 

" Procedure con prudow.a e sempre 
avnnti. " · . 

Non si p. uò negare, che questo :almeno 
chiamn~i pnrlar chiaro. 

-'---·-..... --.-~----

~ M E N '.l' .I 'r A 
Ebbene: la nuova legge) calpestando 

il codice, statnisce affatto diversamente. 
Làiciìzàta Ili scuola - dice l'art. 18 - il 
benefattore o i suoi 'eredi avranno un armo 
di · tem ~ò por reclamare " e spetterà ai 
tribnnah il decidere se vi sia necessità di 
1\CCordare una indennit.i't. • 

mentre Sciumg-I,i e Scim-Shi, siceomo è 
notorio, spendono e spaurlono in ogu i modo 
di stravagnn7.e. Tutto ciò prova. nd evi­
denlln che questi fum:lonuri lmnuo acqui-
st:tttt ht loro fortnmt con me~t.i disouesti ·Il Diritto smentisce recisamente la: no-

Nell' Europa dei nostri ~i,Jrui è sorto e corrotti. " ti1.in dati\ dal B~I'RaqlierP ch'éa T ordine 

. · Oowe disse. Mons. Ji,rep~el, quest'articolo 
è }a UEiga~ione delle UOZIOni più elemen· 
tari di diritto civile, è nient'altro eh~. il 
ristabilimento della. confisca. · 
• Ma a clio parlare di diritto e di giu· 
stizia a<{ una .Camera legislativa, la quale 
vi dicè'· che il .diritto e. la giustizia sono 
la. tnetà più uno del numero ·legale 1 

·Ad approvar questa legge tllanca ancora 

uno dei più lucrosi mestiert ed è. quello Il censore termina dicendo es~ere lUI dato dal ministro Fei·ì·ncciù che .si sospen-~· 
che spaccia. patriottismo coi sistema del atto di buona politica il costringere i ~re- tlessero ~~ aste per i beni del)a' Propa~ 
monopolio. Basta avere nn po' di mali~ia varieatori n. rivomitare le male ing01ato ,qand\l 1hde. . , . . · · .· . 
iu ~ucca, sciolto. lo scilinguagnolo, tn.onante sostlmze, principalmente nei tempi attuali. · · Il Di1·itto dièhlani non trattar!li·di una 
In voce, ardito 1! braccio, sp~valtlo 11 ~or· .in cui gli ·appelli alle esauste saecoccio arbitraria iude!tuittt sospensione dei be'nì 
tarnento, per riuscire un e.tpo fa~ioner che dei contribuenti son sempre più ··insistenti della Propaganda: si .trg,tta, hiVecei di una 
delln tribuna do! giornillo della~ ]liaz~a e ft•eqnenti. , · · · ·, : scrupolosa esecuzione ùèlht lègge S?a la 
furà bottega per mutar .stibitttmWI.te {ortu- · lJa Gazàelta ìli Pekino pubblicn.~iu se• quale stabilisce non pot.ersi' proeudere d'uf­
na e da povero spiantato add! venire· ricco guito alla rela.r.iono un cleereto <ìhe ordina ficio nlla vendita degli iJI)nll)lJilf degli enti 
signore. '· · di fare una inchiesta . nella provincia di occhJsiastici di Rom11; se non ·dòpo aver 

In ogni nar.ione si additano a centinaia Oantou riguardo alla riputazione dei fan- intimato agli enti medesimi il terni:irie di 
di questi industritmti, e specialmentfl in r.ionari so~raeitati, il clie, secondo le tra• tre mesi iu cui essi possono eseghire lri il voto del Senato. · , 

· '.~a Mllé condizioni alle quali ·è rido.tt~ 
ttuest··~em'blea, c~e speranxa può. niltl'trsl 
ilèlla vtrtù corrPtt!Va che dovrebbe avere 
il Senàto nel regime costituzionale 1 

persomt <li co\ol'O che co'prirou.o pubblici di11ioni ehmesi, signifiea uhe ltt eaùsa. è già vendita diretttunente. · 
uffici, il cui le.ça~e stip,endio. appe,na sa. vinta, jler nove decimi, 'dn;l censore r.ome . · Se la: Amministntzione ~yessé 'operato 
rebbe bastato a t1rare mnanzt la v1ta con gliaccnsitti. . · · d\Versamente. a.vre~b~ . laschìtil. .ap~rtai"· la 
modésto. decoro; Se tutto le 'nazioni am- li 'sistema è brntàle, è inammissibile vut ad nltorwn gmdtzt per' gh anùnllil· 
ìnodernate contano di questi I!e~zenti rifi\tti perchè apre l'adito ad •arbitrii infiniti, Nl menti delle vandite fittta. , In qt1anto poi alla legge thunicip.· a. le, 

già votilta ·dalle due Camere, essa m un a 
ridurre il çlero alla fiu:ne, a so~ptimere ,i! 
culto e n fare delle chiese e de1 campami! 

a spese del canzonàto pubblico, forse l' I- a vendette abbominovoli conti'o chinnqne 
talia nonvr~ ancora !{Ualcuno .. ()ostui ieri non sia nelle grazie dei govdrnanti; ma 
passava .per democratiCo,. s,blll1'ava contro • con le debite. modifica.~ioni !l riserve, il 
ht ingiU:stizht sochtle, oggi pO\ÙP.eg~ia di· pr nei pio di rivedere i conti e . le origini 
ciondoli, di vetture stemmate e .di livree ; di certe· fortune scandalosissime e improv­
si piglia coh gusto il titolo ~d' eccellenr.a, visàte avrebbe forse del buono anche in 

una 'proprietà. del Comune. . , ' 
· ·D'ora in poi il curato non riceverà. più' 
dal Comune 'l'alloggio o una ilùÌel)nita 
d'alloggio,· lli!J. dovrà alloggiare a. pròpr!e 
sJ>::se; Nè basta. Il Comune non avrà p1ù 
1 obbligò di sovvenite ai bisogni del· clllto, 
nèppure nel caso di assoluta hripoten?.I\ 
della' filbbriceria. N è basta aucom, giacchè 
dalle. fabbricerie, abbandonate ciosì a loro 
stesse, la nuova legge toglie i lievi redditi 
che loro. proveuivano dai funerali; 
. . Tolti alla Ohiesa ed al Clero tutti i 
beni eècleàiastici., ora• si fa man bas!a 
anche sul: tenne indennizzo della sofferta 

. spogliazione. . 
, Ed è così che si rispetta il Ooncordato 1 
· Il Concordato diceva che tutte lè. chiese 
dovevano' e!lsere a ~lisposizione dei :yescovi ·i 
la nuova ·legge dJCe che una chtave' de · 
campanile , ed anche una chiave della 
chies~ - qun.lora al cttmpanile .si acceda 
dall''iùterno della chioso, - s[lranno tenute 
dal. sindaco. . . . 
' Il campanile. in. mano al sinduco vuoi 
~ire èhe la ca1upanu benedetta dàllà Ohiesa. 
JlOn sonerà pitì solo per chia!ll~re ,i f~deli 
ali~ funzione, ma per Jeste~g1ate al tresl 
ill4 luglio e ~li altri anmvers.arii san-
guinosi della RIVOluzione. . . 
· ·La chiave della chiesa in man·o al, s.in· 
daeo, vuol dir.e la casa di Dio ~sposta a 
qualsiasi Xlrofa',ìar.ione, e Dio posto sotto 
la sorveglianza d'un settario. qualunque, 
il q qale domani · può beuissimo essere 'un 
èOinunardo ! · 
· Per qnestè leggi si priva la Chiesa dei 
~uoi phì .sacromnti diritti, del diritto d'in-

ADDCndlcB dal CITTADINO ITALIANO 

PER UNA DOTE 
RidUeiom dal francese di A. 

.Il primo abbooo~mento ebbe luogo in un 
elegànte' aalotto parigino ove ai facea appena 
llentire·~il rumore spaventoso della tempesta 
che g,'IJilla sera si scatenava al di fuori. 

L& via nuova e poco frequentata an11he 
·di ~ieno 'giorno, a quell'ora er11 un. vero de­
aerto. Le armatur~ delle case, che BI stavano 
costruendo, riflettevano le loro omb!'e gJgan­
te~che nei ruscelli d'acqua che seo~revano 
dt\ ogni parte, le fiam~e del gas vactl!avauo 
4il si allungavano, cacCI.ate dal vent~, JU l.w: 
•glie ·rossastre, le ardes1e gettate da1 tetti SI 

. ·rompevano, con. un rum or~ s~c~~· sulle. lastre 
.dei marciapiedi, me?~re 1 st'?th acuti dalla 
··bufera destavano nn tmpresstone dolorosa. 
! · La padrona di ~asa, s~d~ta in una como~a 
sedia a bracciuoll, davanti a un fuoco bril­
lante ·non. parea quasi ancorgersi del tempo 
spav~ntevole che f~cev~, 'o almeno el~a non 
ae ne d 11va punto penstero. 'Immersa m una 
dolce sonnolenze., effetto del calore benefico, 
e fors' anèhe della rivista semi-scientifica che 
ella dopo aver tentato invano di leggere avea 
)asciata oad~rl.l sullo sinocchia, npriva a 

e non trova disthtziolle che gli basti. certi paesi d' Europa. · 
Laon'de sarebbe necessario cho fra noi 

si adottasse' nn sistema che vig,e· presso la 
barbrira Cina, morcè il quale l& ricche:.~~e 
tnale' acquistnte dtti ll'overnanti si confisca­
no 'a ·bepe~zio pubb!Joo. 

L' edizioue manoscritta della. ' aartzetla 
di Pekino (officiale), alla data del 21 di­
com hre 18&3 contiene un Memoriale indi· 
ril'.r.ato n! governq dal censore Teng-Scieng 
in cui questo alto funr.ionario domanda che 
venga emesso un decreto .imperiale il quale 
condanni un certo numero di iìnpiegrtti a 
rimborsare, a ristoro della finanza pubblica, 
le somme colos.~ali che hanno ammassate 
dumnte il corso delle loro funzioni. 

Il' censore. segnala le prevaÌ!Ìcazioni dei 
mandarini q ella provincia. di Canton: 

" I casi seguenti (soggilingè egli) sono 
quelli che esseJJdo i pitì notori sono venuti 
11 mia corio8cenr.a: iu primo luogo · il fu 
Ju-Lin; governatore generale; il cnucelliere 
letterario Ha-'CingScien; Sciuug-Li e 
Scinn Sci, sopraintendente delle dogane; 
Pao·Scin, cancelliere letterario; vice · am­
miraglio Oipi-Knoyen; Ho-Oao Yin, . com· 
missario delle. gabelle ; Fang-Sciung-Shih, 
tao tai del territorio Ohao Lo; J!'eung 'l'uan­
Pen) prefet.to di Chi•o-Sciow; Tu-Feug.Shi 
magistrato di Nau-Hai; Lin-Sciò-Sau, ma~ 
gistrato attuale del Nan-Hai; i quali tutti 
provengono· d11. famiglie povere, e tuttavia 
durante la loro ammiuistmzioue· hanno 
ammassate riçcher.ze en91:mi, fuori di tnt.tu 

· Progamma della framassoneria 

" Cose da farsi in Fmncia ed al nord. 
- Scristiani~~are con tutti i mer.~i, ma 
sopra tutto strangolando il · cattolicismo a 
poco a poco, ad ogni anno cou nuove leggi 
contro il clero. Giungere in fine alla chiu­
sura déll6' Chiese. 'Fra otto ·anni, mercè 
l'istruzione laica senza Dio~ si avrà una 
generazione atea. Se ne mrà allora un 
esercito e. si lancierà sopra l'Europa ..... Il 
movim~nto si farà contro il nord, porchè 

, sono colà i sovrani più solidi, avendo essi 
' forti istituzioni militari. Si veglierà a di­

minuire lo spirito militar6 di questi paesi. 
-·- Si faranno ogni anno e dappertutto dei 
tentativi di regieidio. Al fine, fra otto 
anni, se. i Ro non s<tranno tutti scomparsi, 
le Monarchie saranno almeno diminuite. 

" In ltttlia - verrà presto la repub­
blica e non è d' uopo darsene pensiero. 

" In !spagna - popolo fanatico, amico 
dei preti - fanatismo ravvivato dall11 
guel'm carlista: - far prova di regicidio, 
pin necessario che in quulche altro luogo; 
- screditarvi il clero con ogni me~J.O -­
imputargli delitti - iuceudiare e attri· 
bnirgli questi incendii. ..... I socialisti te­
deschi e i nikilisti dicono che, una volt:t 

vano ii vestibolo uno sguardo non privo eli 
una certa compiacenza. 

Perchè non dirlo? Alberto de Coatmorvan 
era soddisfatto oltre ogni dire della sua per­
sona. Che lo fosse proprio a torto non si 
potrebbe affermarlo. Era di statura alta e 
tuttavia vigoroso! i suoi lineamenti e1·ano 
impt·ontati a nobiltà e a gentilezza: una 
certa fierezza, che brillava nei suoi sguardi, 
indicava il soldato anohA nonostante l'abito 
nero ch'egli portava. 

Il domestico lo annunziò con voce sonora. 
JiJgli non provava titubanza nell'avanzarsi 
preceduto da uu nume cosi antico, un nome 
rispettato nella provincia lontana,. donde ve­
niva, e che a Parigi acquista un certo sa­
pore originale, vorrei dire esotico. 

Ma il nome e la presenza di Alberto non 
doveano produrre quella sera tutto l'effetto 
ordinario, p~rchè la signora Aulny era as­
solutamente snla nel suo salotto. 

La ft'onte del giovane sì corrugò un poco. 
- Oh vedete, v'arreca turbamento il non 

tl'ovar qui se non me. State però di buon 
animo, chè spero non sarete coudanoato a 
rimanere troppo a lungo con una compagnia 
noiosa. 

- An~i é per me una fortuna ... 
- B~oe, hone, lasciamo da parte tutte le 

gentili inezie che potranno esser dette più 
tardi. Voi già sspete che questa sera deve 
occuparoi un aff~re ben icaportnnte, Ho vo­
(luto oggi. la signora l,emercìer, e m'ha 
!ISSicurato che condurrà qui sua nipote. Non 
a od reu10 a tavola che a se t t' oro e tuezzo. 
Ciò vi spiega perahè io mi trovi ancor sola. 

- Il tempo è davvero spaventevole, disse 
Alberto,. aconmodandosi a suo bell'agio in 
\lui\ ~edi1111 bracciqoli, e suardando çQQ ari"' 

ONORIFIOENZA AL DUOA D'AOSTA 
... 

. Leggiamo nel Corriere di Tor·i11o : 
L'ordine Gerosolimitano. nominò cava­

liere professo il principe Amedeo. 
.li gen. Caccia, bali dell' OrdinQ dei ca. 

yalieri di Malta, è and11to a portargli le 
JnSdgUe .. 

Oosl il principe Amedeo succedè in quel· 
l'onorificenza al defunto re Carlo Alberto . 

GoverllO e Parlamento 

Notizie divorse 

Il progetto di legge sulle quote mini me, 
preseutato dall' oo. Magliaui,. è inspirato a 
questi concetti : 

Un proprietario spogliato · dal governo, 
mediante il pugamento di uua piccola parte 
del suo debito, pot1·1t l'iacqnistare il fondo 
e i raccolti pendenti a condizione di pagare 
J'.imposta. . · 

ln q11esto modo il. demanio riscuote parte 
del suo credito e libernsì' dalle. passività 
della impuste. · 

ITALIA, 
Rotll& - Nella chioslt nazionale del­

l'AmiJia ebbe luogo vener<ll scorso, una ftln'• 
zione tanto commovente qttantry gml)di<lall :. 

-- . ·---- . . ·~·: 

di compiacenza i pezzi rli legno eire arde· 
vano nel caminetto. 

- Veramente fa Ull tempaecio; ma già 
non me ne impatta ; sono sicura che queste 
signore verr\mt1o: · Quello cho mi dà in~ 
quietudine è .Il!. partitn del presidente" Ho 
avuto una qu~ntit!\ di rifiuti, ed è proprio 
una disdetta, pe1~chè tremo che Elenn·non 
veng11 a sùoprire il picool11 complotto;· ciò 
che rovinm·~bb~ ogni cosA. Io ho incaricato 
sua zia di spie~arle cùe anzitutto dobbiamo 
essere in ·bel numero, perchè èlla non:si.in­
sosputtisca troTandovi solo qui. Ma suo zio! . 
che no faremo sanxa una partita? Con~ava 
un po' sul colonnello, Dorauge; ormai però 
con il suo reumu,tismo. non c: è · lÌ. sperar': 
nulla. C be male .sciocco! Mà vediamo ùn 
po', voi potreste giuocare agli scacchi 1 

- Scacchi questa sera non ce ne vogliono, 
diss•l Alberto sorridendo. 

Vi divertite a fare giuochi di parole, non 
è vero? Ma sappiate che ciò ormai è fuori 
di moda. Sàt•este dunque disposto a faro 
una sola partlta,' col s1gnor Lomercier per 
impeJird che brontoli, e che alle .P,ieci vo• 
glia anelarsene? 

No, purohè la mia futura fi~an11ata non 
sia orribile, rispose sgli sorridendo. 

La signora Aulny fece un piccolo atto di 
disgusto, poi atteggiandosi ad·· una . certa 
gravità: . . . 

- Signor capitano, disse, siamo geriiiY 
seria, e prima che quo~to matrimonio vad~& 
fatto, bisogo!l aùzitntto che. c''intendiMnl> 
chiaramente, . . , . · · 

-E' appuntò quello cht~de~idero anch' iP.; 
osservò Alberto, . · ... · . 

(Continu.a~) 
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IL CITTADINO IT.UIANO 

vogliam pariMe della cerimonia che preaie· 
dett6 alla converaiono pubblica del signor 
e delia signora Alder di Vienua. 11 conte e 
la contessa di Montgelas assiste,llno al bat• 
tesimo come padrino e madrina. 
. Il sign~r Mnrzorati e la signorina Pfen­

ntng, · llBSistevauo nella. medeaima t{UI\lità 
nlltt loro oonf<lrmaziono. 

Questa cuuvarsione ebbe luogo iu circo­
stan?.o particolari. 

Il signor Adler è un ricco possidente di 
Vionna, ebreo d'origine; architetto di molto 
merito, egli nveva sempre sentito nna po­
tente attrattiva verso le grandezze e le bel­
lezzo della religione oattolicu, 111 sua nobile 
consorte secondava le sue viste. 

Nelle chiese cristiane esso versava calde 
e· dolci lagr·ime. La grazia o~erava lenta­
Ìnen'te in· questi eletti cuori. Gli\ il secondo 
figliò del signor Adler era entrato nel sono 
ll~llll .Chiesa; L.a sua figlia altrosl, usci dal 
gmda1smo col ano marito, signor Blunten· 
sioòk, capo di sessione 111 rniniatero di Vien­
rm· e direttore della stampa. La famiglia 
ainhiVII dunque i parenti ad arrendersi essi 
pure :alla chilunatll; di Dio. 

V n giorno; quàttro n uni addietro il signor 
A[U~r si trovava colla sua signora 'nella Ba­
siliìlD. V~ticana. Egli stava presijo all11 statua 
di S. Pietro .. Un prete passaurlo vicino di 
lui,)o .invita a baciate. il piedo sul qttale 
tante generazioni cristiane impressero lo loro 
labbra. 

Il signor Adler accetta. 
Nel mQmento in cui compie quest' atto 

di venernziòne, un pensiero, rapido e lumi­
nnso come un lampo, traversò il suo spirito. 
' Se anch'io mi facessi cattolico l,. T11le f•1 
l'idea cho illuminò subitamente la sua ani­
ma commossa ..... Chi s~~;, cliRse volgendosi 
ulla maghe, c,be 10 non att-faccl11 cattolico 7 » 

D>~ questo giorno benedotto il sig. Adlet• 
cercò la verità con una sincerità e con un 
ardore commovente. , 

In questi ultimi tempi ebbe le. grazia di 
trovat•e nn cuore di ltpostolo, nn uomo di 
preghiera, un convertitòre ed un oratore a· 
postolico, il rev. Padre Huekleobroich. Ben­
chè cieco quest'. uomo di Dio continua non­
dimeno a predicare con raro vigore : « egli 
ha gh occhi illuminati del cuore • di cui 
parltt San Paolo. 

Si è a lui che la famiglia Adler ricorse 
per l' .opera <ielic~ta ed interiot·e della pre­
pam1.IOne. 

Il signo~· Adler ha. distribuiti doni gene­
rosi alle opere di carità di Roma. 

ESTEEO 
Get•ntania 

Lo· scioglimooto . ilei Roiohstug diviene 
se m pro più prob:tbi le. 

La Gazzetta di Colonia assicura ('be la 
crisi minister~ai'O ll•lll sarà risolta cb~ qirando 
l'lrnperutor·e s trà pienamente ristallililo. l'a· 
rocchi giornul i intanto assicunno che Il 
ministro Puttkamer sta por partire .per la 
Alta Italia. 

Su qoest11 notizia si conferma li qunsi 
certo obe la crisi minisleriale Hi t·is,•lverà 
8 favore !Id ministro Gossler. 

Gossler com'è noto, rapprusonta !a lo\!.a 
contro i cnttoli~i, il r·igetto di ogni prov­
vedirn,wto pJr por fine al coufiitto eccle­
siastico. 

~pagna 

l vcsct>Vi spuguuoli pol>hlicberanuo pros­
simamente una protesta energica contro III 
confisca dei bent di Propu~::anùa e h1 sen· 
tenz~ d~i tribum1li italiani. 

Ru.ssia 

T~legrafano da Lo m borg elle il governo 
di Vii n a ba l'atto mand,lr v i a tutti gli im­
pi~gati, pQlaccbi, ba. proibito l'uso della 
lingua polacca sulle vie e nel pubblici ri-
trovj. · 

Fiuom· 50· perso no furono condannato 11 
· 100 fcauebi di multn perebè iu istrada 

parlavano io polacco. 
. -:.Regna grando attività nei cantieri 

russi: sei navi <la gnerm oamn!JO terminate 
io autunno. 

11 generalo Kumaroff telegrafa da Merv 
ebo lo truppe rnoss fm Askabad e ?rlarv 
lnrooo assalite dai turcomani di Morv, i 
q uuli vennero sconfitti. 

- Il nuovo ministero dell11 polizia CO!ll· 
prenderà il corpo di gendarmeria, la poli· 
~ia dullo i!ta,to.e rurale, od avrà giurisdi­
zione sullo prigioni. Il nuovo mini~tero del 
commornio comprendorà l' industria, le mn· 
uifa'\turu! il commercio, le poste, i telegrafi, 
gp uffici di· .tttrifl'a o delle contnnica• 
!il oni·. . .. 

'Francia 

il:a pt·odotto sensuzioue n Ptlri~i unn let­
~~ra pubbliçlll·~ dal lournat dei mbufll 

. 
scritti\ dal signor llesprez, chirurgo all' 11- sarebbe stat11 dlstrntt11. Qneat(} è Il quarto 
spodalo do lt1 Obnritè. Sobbune ropubbii- fulmine ebe in pocltl auni è venuto a ca· 
ctloo o libero penslltore, questi dimostra 111 dere sulla Ohlesn. La Fabbrieoria locale 
superiorità del Fervizio dello snoro au si vorrà llnahneote persnadoro di f~r col· 
quello dolÀe lofecmlijre laiohe. Egli biasima locara un parafnhnlne sul campanile 1 
la luioizznzion~ dogli ospedali come con- Appena cessata la bufera dal oastollo di 
trarh1 a:;li lutl'rossi <lei poveri. Dico che qui si ve1lova un incendio nel villaggio di 
qu~sta laicizzaziont! è un dlspotism•l più nonsicco il quale ~i pr~sunse prodotto dal 
udioso di I!Uollo do l tHJggi~rl sovrani e può fulmino, o si udirono per ben duo ore, qnan· 
compromettorQ 111 Repubblica. tnnquo Venerdl Santo, i rintocchi della 

Au.lllt:t•ia-·u ngheria campane. 
Si ha du. Vionua cb o si vuole duro 11011 Ma.niaoo Vorao le oro· tre an t. di o~~~;l 

grando cstonsione ed importanza alle grandi le guarùie di P. S. accompagnarono ali O· 
manovre che avranno luogo in untnnno. sp!talo corto P. Gaelnno, mcrciaio ambn-

Iuvocf> di un milione di llorlul, COllio J;mte, Il qn1M 11 quell' om in Via Aqulloia 
11 du.va in tnli stranezze t:la essere proprio 

g auni pa~Mti, si speud~ranno ali' uopo creduto pazzo. 
quattro milioni. 

- l ti 1uori pel conflitto tra 1 governi:' Oli st~denti di farmacia.. Si. sta 
d'Austrt~ u li' Uu<~buritl pursistquo • st crede coproorlo d1 firme nna potizwne ul ministro. 
tbu Il dualismo, "b11So d0l com1tro~10880 fra ·dell' istr.nzione pubblica nella qoale gli 
le duo motà dolili monllrcbia, J>OS$ll rice- ·alndentt·.~l farmacia della R, Università di 
verna una Horlrl st:o~sn. 'forino 'ède!le allre Università dom1111dnoo 

Alle grnnt!i f~t'rovle che perforl\no le che, elimpintl oon !elice successo l loro 
Alpi, nl l:!iimmeriug, al Brennero, al San stndil, nell'necordaro loro il diploma che 
GotLru·ùu 0 al MoocouisiQ vuole coogiuu" li antorizztl 1111' esercizio. della Farmacia, 
g~rsi no' albra, ello questa vott11 s.orobbo voglia sostituirsi allrt tlic<lnra poao conra­
la via p1tì corta fm 111 G~rman\a centmle conto « ubditnti all' esemizio della tarma­
e i' Adriatico, ossitl fr·a la città ,u Sllzbnrg ciu, • quulla piiÌ semplice ed al tom110 
o di Tri~;;te. N~l Utnilltoro dol commercio stesso più egatttl di « ehituico-fnrmtllista '# 
nu3triaco si stn<lill 0 ~~ lavoraalacr·omento e~sendo la ohimica h1 parto più importante 
al trat~ciato dolla nuova ferrovia, oho da iu cui debbono awrofondirsi. 
tanto tempo in m rssim:1 è upprovtltll como La. Congregazione di Carità di 
utllJS>iuu,. o ùo~H porfo>rare il r.liovo dulie Cividale et surrve: 
Alpi •raurwh~, por mgt:inugorv la rurrovia Fatai morbo difterico chiose gli cechi 
dd l'rodo l, tl·wb' osS•L tr,1uo.ata 0 progett,\ttl all'angelica bambina Mariti di Dott. Antonio 
d.1 tempo couòlderevole. Carbon.uo. 

DIARIO SAORO 

L:t rumiglia addoloratissimll di tal per· 
dita, trov11 un conforto 111 ~no doloro nel 
C11mpi0ro un atto ùi cat'ì!à, •Jltrrgea•lo a 
m~zzo tli quest' Aziondll \tre duoc•mto 11 
sollievo dei puvari do\ CJllliiJW. 

D1il souo di Dio in eu i la Mari11 vi ve 
In Duomo l'ontilbdo tli !Ions. rietro beata, ottenga lo pia elette benediZioni nllll 

C!lppullurJ vescovo titolur•l ùi Ctreno. SUtl Jlddolorattl famiglia. , 

Dommica 13 Aprile 
PASQUA DI RISURREZIONE 

L1medì 14 

s. Tiburzio e Val. 

Martedì 15 

s. Vittorino m. 
Pagliuz.ze d'oro 

l nuovi filosofi continuano 8 predicare 
li1 tolleranza e non vogltouo tollerare la 
religione del proprio paese. Quale inoou· 
segu•mz:.! ihLton cho rovos~iano 1!:1 nn lato 
e·ò cbe presumono edific1u·e dall'altro non 
merilaoo d' essuro uscolt~ti: epuuro asool­
tati sono. O tempi, o costumi!' 

Jamin. 

Cose di Casa e Varietà 

Ai nostri abbonJ.tl e lettori, augu­
t•iamo. o,qn-i felicità per le 8. Feste Pa­
squal·i. 

ll pt·ossimo nwne1·o del giornale uscirà 
mercordl 16 corrente. 

Lotteria di Verona. Il Municipio di 
Verona fa outo ai .!inuicipi eù ai privati 
iu generalo, lllte t1eue anc.ora parecchie 
migliaia di copio del Bollettino tlella E· 
straziouo dolla !.otteria, per soddisfare le 
domande cbo possano essergli fatte. 

Programma d~i pozzi mnsicali cbe la 
l}anda del 40 l~•Jgg. F.Htteria eseguirà 
dom.1ni dalle 6 !J~ alle 8 pom. sotto la 
Loggia muuicipal~. 
l. llarcia « Ilo me andrà? » D' Aloe 
2. Scottisg • Il sogno » Bianolli 
3. Potponrri • Orispino e la Co· 

mare » Ricci 
4. F1 naie 2' « Lncil\ di Lam-

mermoor » Donizetti 
5. Si afonia <Maria de' Medici • Mifsud 
6. Galopp «Uavardage ~ Stranss 

Temporale e fulmine. Ci scrivono 
da Sp!IJmhergo in d Ila di ieri: . 

Q.uesta m11ttìn11 mentre infuriava l;1 pro­
cella, allo 4 lt2 circa uu fulmine caJde 
sopra la Chiesa A.rcipretale, e ponotratovi 
non si sa bono J>Or dove appiccò il fuoco 
alla toh\ che copriva t'altare del Ros11rio 
ove si trova la palla del Afnrtini di Udine 
tenot~ in gran pregio. Grazio al eie\o so­
pl'ilggiuuse la Dc-P•1uli Teresa fantosc11 
presso la f~mi~lia Spilimbergo, e chiamato 
ti B<lnteue, tnsromo con lui giunse a spe­
gnere il fuoco, So Iii dett11 Do-Pauli non 
toas~ audat11 in Ohiesa, per certo 111 pau11 

Cividale, Il aprile 1884, 
LA I'R.ESIDllNZi. 

TELEGRAMMI 
Pa.rigi 11 -Il giorn:tlo giuQvrino l'Ex­

plosioll. (Il pro~bito In Fmn(llll. 
New·York 11 - Pareecb! rivoltosi si 

unirono ni Ulibustillri sbucati a Oub1 e 
si sono dirtltti verso l'llt\orno l'ormiudo ona 
banda di parùcchi 1 centiuaia d' uomini. Il 
governatoru dom;1ndò 11 M ~dr hl l'invio di 
truppe. 

Anzin 11 -!ori in dierisotte riunioni 
di oporai del bacino fnrono ·fatti discorsi 
violentiosimi contro il governo. 

Madrid 11 - La Francia o il vescovo 
d' U rgel si sono accordati d~llnitivamente 
rignal"'o la verteuza d'Andorra. 

Pa.l'igi 1l - Il Temps pubblie11: Gi! 
Hovas ncevottero recentemeuto armi, mu­
niziom o istruttori eDl'Opdi. 

l m Slìonari ·met,,disli van(\o incorag" 
giando la resistuÌZt\ ai fr~nees\; · · 

Sanghai 11 ...:. Il gov"rno chlneso è in 
crisi c''usa l' aff~ro del Toukino, 

L'imp•lmtrice pubblicamente ùogradò d n· 
que membri del consiglio, compr~so il prin­
cipe Kuog por negligenza e mancanza d'e­
o~rghi. 

Vienna 1! - La corte di cassazione 
confermò la sentenza dl morte contro Ugo 
Schenk, l'ass!lssino delle serve e ooot1·o il 
suo oomplic~ s~hlossarek; propose però al­
l' imperatore di graziaru l'altro oomplic•J 
Carlo Scbonk fratello do! prim~. L' esecu­
zione d~lla sentenza IIVV~rn\ llllll fine di 
aprile. 

STATO Ol:VILE 

BOLLETTINO i:!ETT. dal6 alli! aprile 1884. 
Naseìte 

Nati vivi maslllll 11 femmine 7 
:. morti • ,. l 

Esposti ,. .. 
TOTALI! N. 20. 

Morti a domicilio 
Giuseppe Plaino fu Domenico .. d'anni 82 

a~ric?ltoro - R~s~ ltodaro di Giuseppe di 
gtornl 15 - Lmgm Degam fu Domenico 
d:unn! ~2 o!v~le :- An~a Murcro fu Luigi 
d an m , 6 mvde - G10. Marta Macoritto 
fu Vt~ientiao •d' anni 59 agricoltore - Giu­
lio Cesare Parisio fu Agostino d'anni 50 
spedizioniere- Caterin!l Luyischi-Sbrovazzi 
flt Mtchele d'auui 80 casalmga - Umberto 
Matus di Gio. Batta di m11si 10 • 

Morti nell'Ospitale civile 
Rosalia U rgilli di mesi l - Adelaide 

IJ lietti di meui ~ - Carolina Moro$si fu 

: ___ t __ - t: 

Fra.ncesco d'anni 47 cucitrice - La.ura Za 
molo-Leonarduzzi fu Girolamo d'anni 71 
contadina. 

Totale N. 19. 
dei quali 1 non appart. al Com. di Udine 

Eseg!4irono l'atto civilt di Matrimonio 
Andrea Lazzarini facchino con Virglnia 

Vizzi contadina - Giuseppe Jaouzzi mu• 
ratore con Anna Patroncino uontadina -
Antonio Agosto f~legnam~ con Rosa M.auro 
seta.iuola - Giuseppe Baba pizzicagnolo 
con Giovanna Bultora cameriera - Fran• 
ceaco Patroncino agricoltore con Maria Rut. 
tar contadina - Giusepve Giovanni Pa­
guutti agricoltore con Marta Dreossi serva. 
Pubblica~ ioni esposte nell'Albo M141Jicipale 
. Antonio Della Negra infermiere eon Ma. 

r1a Za.nello serva - Mar.:o Colautti operaio 
con I,uigia-Emilia Rizzi contadina - Luigi 
B~rdusco ragioniere con Angela. de Oarli 
og1ata - Dott. Francesco Veroneae medico 
con !rene Cargnelutti ca.salioge. - Antonio 
Marangoni·Masolini . possidente con Anto· 
nietta. Micoli agiata. 

l numeri vincitori della . grande 
Lotteria. di Verona. (Continuazione -
vedi numero 80}. 
Vinsero i prem·i di L. 20 s!4lle 5 categ~rie · 

i numeri • ' 
461,721 
668,251 
486 614 
995

1
792 

443'490 
276'942 
259

1
951 

780;243 
743,752 
768 Otl6 
198'270 
532

1
3139 

8'220 
464:613 
996,4.80 
431 783 
854

1
293 

760:339 
400,792 
348,11>7 
44560 

379:920 
30 520 

832'389 
128:796 
747 961 
166

1
669 

832'600 
515:358 . 
970 544 . 
433'994 
565:H>6 
462,090 
310,211 
40220 

577'226 
818

1
650 

380;670 
894,068 
59664 

456'038 
19Ù97 
14,144 

195 844 
63i1

1

23l 
8Ii1;548 
960,8U3 
385.602 

526 171 
992

1
270 

568'356 
710'556 
88Ù36 
84il

1
334 

7Ù02 
986

1
5117 

ao2
1
999 

800
1
437 

9'534 
550

1
553 

207'333 
164

1
924 

816
1
234 

260:429 
694326 
965

1
655 

51:17
1
848 

516\126 
9fi3'730 
620'038 
449

1
705 

43Ù66 
976;748 
1,24,048 
107 929 
270

1
029 

6BÙ97 
107,300 
119,740 
265 614 
78Ù84 
216,300 
631.947 
271,451 
545,735 
255,342 
358,499 
485,01)9 
414,824 
592,768 
108,992 
531:1,359 
851,203 
959,946 
510,904 
773,089 

268,737 878,189 
831,357 11,872 
674 710 452,54& 
393:704 312,710 
153,767 337,92& 
01,144 514,25& 

59ll82i:l 36,608 . 
82i:i 162 280,653 
516°421 
256

,341 517,415 
488,lll. 

445;565 487,596 . 
20 463 . 882,372 . . 

792'748 278,702 
812;303 . 283,803 
769·273 817,803 
678:843 231 049· 

26 530 951;789 
63' 082 797 0·19 

2~o'a-16 ' "' · u 592,997 
!)27:827 391848 
768,700 930

1
843 

842,891 91:!6:306 
396,731 622 790 
298, lOl 429:022 
540,416 481,017 
550,758 955,292 

22~21'~3147 629,837 
l ,u 82,078 

248,983 930,285 
470,745 4.13,699 
777,800 347,989 
711,977 417,361 
703,738 475,290 
594160 306,300 
335

1
840 762,733 

236'263 mm,o7o 
576;271 379,400 
56 468 68,319 

295
1
950 662,167 

867:546 370,474 
893 666 613,479 
146;848 475,692 
875,530 406,307 
715,572 255,922 
914,736 294,933 
751,330 215,869 
218,069 271,834: 
957.649 324,471) 

(Continua). 

:N'C>'Y'XZXED ~X E!IC>:ft.IS.A. 

12 aprii• 1884 
lioni. Il. o O(Q 110d. l Joan. li!4. do L. tUO a L. ,4,GG 

Id. 1~. l lurU. lSU dJ. L. 92.SS • L. 9~ 'S 
ltend, aUttr in ca.rta da. J'. 19-.iiO a L .. 79.!il0 

id. In &r8'tllto da F. i0.90 & L 81 00 
)'lor. elf. 4a L. 208.26 • i. 208:60 
B•ncouote &UJtr. 4& L. 208,25 • L. 20B.6U 

Carlo Mot.•o (lerente reaponsabil~. 

DA AFFITTARSI 
per il corrente Aprile, due casini di vil­
leggiatum sul piazzale di Ohiavris

1 
con 

giardiuetto ed un orto circoudato da muro 
ben fornito di piante frttttifere . in sort; 
e di viti rigogliose e giovani, uon che (a 
piucimeuto di chi intende applicarvi) una.. 
l~n~a striscia di terra. prativa o stradone, 
di,Oil'Ca un campo ed nn qnarto posto h1ngo 
l'asse della br&ida retrostante;· 

Per trattative o schiarimeuti rivolgersi 
in Udine al proprietario sottoscritto. 

PASQUALE FIOR, 

. .i 



f~'':::JlA)l{Oft, ·: Il 
l.JuojofiEnFtÙotÌÀrU 

1. ,, .,~~~fO 001\ ·"-~IJ~~ 
~~,J:{'rR~lf'I~O!J UN{T~I~-~ DI ~·.w•n 

18~1>-\8&7 
IH~t.,-.~t;Jbilr• JN!'' tJ{{l,lrirl l NSOi 

i { 1, l • ' , ...... _,... .- ~ l ' 

l Hor ottene1·o nn ,taglio fi· 
n\~ainÌçJ\.b,ttsta 1 !tendere un 
po.';'di'· p,a!ltn zeolit~' _f,Hfuzio· 
ni>tli :s>!l" lnto in legno' del· r·•W· ... ··"•hio •• ·un· po' di 
a4)t.n •,ttt:Jllato in ~cu~!io,. Pas· 
·~1?(~.\q[p~te ~o!_t•. il,,raeoio 
~tnl l!agno.st tel'~lnldt npaa· 
a~l:IH sU l'Cuoio! ,. ·· 

; f,rèÙ~ del cùoi·o Hamon 
j;iei'I.\dòo•to L, L7!i o 2.2i>. 
'~~1f!,wolit~ pt~rfe•ionat. 

elì~~~ll!'.li .so "\ r.:••<>. · 
'lloi\Mio •-• J'olì.l, ·..,a1IJUII 
~~~~!~ J~(:IYIAa. 

: v~Ifil~.:nn 
t ... \; l .~.. . •. '· ' 

l. ' •'' 
' Polvere .c.nanti.ca. 

Compou1a ·C'on aciui cl'uvu. por 
preparf4.1'0 ~~t ~uon ~i.no di fuw.i· 
glha, é~oilomiCo o garantito il-!'_it) 
Dico. Dooo per 5ù litri L. 2,20 
l"''r~W li.tp, I.,., 4. . . 

i' · ·. :Wce~~n Pulver 
prep~~a~iQrie~ sp9~ia.lo. ,coÌ)a 'i u •i• 
si 1\lUil\Mt1. JHl· .. ,el:'cg,llauto nu? 
l>ianCu- mns..:ato, economico 1 t n 
co~L .H Htro/ o. sp~c~umte. ~~~~:!~ 
pGr 50 litri. ,; L70, por 100 litrJ 
L. i S (coll' IBh·uzlone). 

/L.t suddette rJolved tono :ndi· 
r:ttn·~~~ìJ11' p~r ottenore un doppio 
p~ud«la dalle uu< unendole •ll• 

' tùadesima. ·· : 
1 l>•po•ito 11,1l'.ufficJq ann?u,zi,de!; 
nos~i·c gio,·nale 

L;•ij';&Uil!~llto· di, }iO. C(.!1Jt. ~~ .Rlllltli~CI 
ft&ll~ tnc~ elih1te ilorvlzlo ùlthicchilliN:Itall 

l ''i ,. ,, ' ' ' 

l!l n11de all' Uffiolo annunzi dal Oitlarli7W lt;tfianlj. 
Otll\•aento Ili &o ~nteatml tH t~pt~4lhlr.e f•nl IICI'vhlo dd Jmt•t·hJ flu:<~bll ~~; 

. ~P.I'lt.~<'ll!l'~,.'itllm~~' 

CROMVTHlCOSINA 
fl(~H .LE CALVIZIE l~ CANIZIE 

Dep011ito. in Udine pr~l>'lo l' Ullicio llllHUJJzi t.lill l..:i.JJ,:. 
qino lta~ì,ano. · · 

(Mnt:ca, di l!'abbrlca). 

1;!;. ,!,~!~.~r.· ~~~nel?.~~~ M. d'~ .. ~(~ .• T. \11~ .•. ,.:..~!.~~~~ .. ~.~~~! .. N."~.d.·.r•-1 tlonu 1 ucne ~ completa. - Bi l end~ in tnttu le bUQDI fanuucle e droa-herle. 
) l'er tare ]t> nnmt>rose nontraft'ad(lnl lòslgcrt' velli orni scatola lA flrru' dl'l• 

ll'INVENTOIIE --- __ ·. ________ .. Jl"~'~-~~r-~t._v~,··y(Sni•BO). __ 

lMWi'"' 

iJji .IL TRHORHORB ITALIANO :-u 
, OIORNALI!l SBT'l'IMANALE ' ,, 
,p DI DISEGNI ARTISTICI O!UUINALI , ._. 

INVENTATI o DISEGNATI doì MltiLlUIU ARTISTI 11'AL!AN1 
.PER.l'RA~'ORO DEL LEGNO, ~lllTALLO, AVORIO ecc. 

Prettialo 
con quattro 
medaglie di 
bronzo alle 
eap oaizioni 
italiane e 
straniero. 

anno (&a tayole) 

Italia · L. l !.00 
'\ Estero (uniono postale) Fr. 12.00 

Si pubùJi. 

ca nelle <.'· 
di'ti<lni it:L· 
llan·n., fa·an· 
cesa, todo· 

scu, a ncHu 
s~agnuola. 

~~rn.u'tre (26 tavqle) 
L. 6 50 

Fr. 7.00 

~ Un bell-is~imo di$e,qno. di oestelto .ro,tondo i fa 
\ 

' Douo agli abbo~tAtl 

, più ,qrard'e uo11i(à di traf(II'O• - , ' 
'l . Gli abhounm<mti Hi rie<~,ono all' Ufflclo Annunzi 

<id cittadino Italiano, via Uorghi N. ll8, Udine, ovo 
'si ven,fo'uo. un meri st•pttrati, e tutti gli utensili' occm. 

l 
renti pet· 't l t•·.tfoN, ll.J. prezzi: $e~n~tì .~etQ!It~l9go .C.\1" 
8· spediijco fra?}po .Il 9bt pe, fa rl,ObJesta. · . . ,1 

aag:zuo;;p • ~~~:.:...;.;.;..;:.:.-: .. 

LO SCIROPl)O P AGLIANO 
'DEPURATIVO E IUNFllESCATlVO DEL SANGUE 

(BREVETTATO DAI, REGIO GOVERNO D' /TALlA) 

del Prof. ERNESTO PAGT .... IA~o· 
UNICO SUCCilSSlORl! 

del fu Prof, GIROLAMO PAGLIANO ai J!'iranza 
Si vende esclusivr~mente in NAPOLI, N. 4, Gal;;~ tu S. Marco, 

(Casa propria). In Udine, dal sig. Giacomo Comes.salli a &L Lucia. 
Lu. Co.~t.~u. di li.'lrenzu ò IWOJ>})t•c'ioisa.. 

N. B. Il •ignor Ernesto Pagllano, possiede tu l!• lo ricotlo ocritte di l"•!"·lo pugno dAl fu 
Prof. O!H.OJ..A.NIO P A ULlANO suo ~io. più un 'locumùnto, con cui lo t oni~nn. qualo suo 
i1UCC6!1i!Wfo; s.fid~ a !G:ontirlçJ nva}tti lo cornpetcnq n~to.rità ( piutto~lpchC t·icon~u Jl]ia qu!\rta 
pagina ùoi giornali) b'nrico l 1iet1'0 (}IQllromi l'ogluwo, e tutti colo!·o cho '\Uduccmdnto e ful· 
samento. vanta.no questa I!Uccot~siono; uvverte pul'e (li non confond~ro (!UORto logittimG fat·mllOO, 
coll'altrO l)n~ìle_'·do Botto il no'mo Alb1:rto Pa11liwno fu OitHI!ppo, il qu,n o, ÒJP·• l!QU a\'ers, 
alcuua. afllnità c&. defunto l-"l'() f. Girol~mn, nè t:nui avuto l'onore di euer da lui conoMiuto. 
11i permette con audacia. ecnza pa.l'i, dì. fut·no mon~ionc noi suoi annun~i. induci.Uldo H pub· 
blico n crodol'lo parente. 

Si rit~nga q~ indi. per. ma~aìma : 'dAo ~gD;i n_ltr·o .. . ayviso o. richi~m~ t·.elativ9 a que~ta. BfOOl&· 
lilà o!>• venga lnserJto su quooto od lU ••trl gwrnah, non pub rlferHol cho a dotostabil1 0911· 
traft'àtlonì, il più delle volte danno!O alla salute di chi llduoio .. monto no .uoasse: 

~ 
UtiÌo a tutti. . 

C4NFORINE BOXES ' 
Queeto 11razioao trQvato. 

molto in uso in Inghilterra 
c<":introdotto da poco in 
Italia. eerva a pl'eservare 

, dal ta•·lo tutti gli o!{getti 
i in lanerie, pellicorie, panni ! 

i d'ogni genera. Racohiu~:>v 
1 

l in etega'l1ti scato~1na puosei 
i ter~ro ovunque., ai banno 
: oggotti da preoervare dal 
! tarlo, 
. Ogn~ Ot>ti!OI(I!O <ett ~0. 
; &gglanrendo unt. 25 •' 'P"· 

diacono llfrraneate per poat.a. d•· 
rfgendoll all' utJlelo a.nnnJuJ clcl 
del. 11onale 11 Cittafihm lJtA .. 

j Utttw tl& Gorrtil N. 2ìf: U'lhtt, 

l!:fnesto Pegliano. 

Sacchetti ;odorosi· -'<W·~--VJ)'.'! ... -<111"•~ -"' 

1'U1"fi LiqUOlt!S'rJ 
lndispeusaùiti i,)(.! l' p ·ut\:uuu·e O 

Ja biancheria; odori 1WIIIIlH1.iLi : 11 ~ 
o.i.Dletta, OTiopcmax, ,.AII'rl.fl tiOO. OYth'W& .:.3t 'fQ\\1'\fl• f'l' 
Si fondono all' afiicio ••uonz1 t<~<H 6' · 1 . ''' 

~~n~.ittad1'no /tal w. no a. "n t oU Per faro 11 voro vormouth di Tctrlno. 1 
41rtu.nwea4o 60 cc1l\edfl,f rf •po4.11Hltat qon poca BflOSil e eon grande ~ 

eol "''"" t>oot&to. . . . . l famlltà oblunqno ]luò Jll'OJii<· l 
-------, ..... ~..,.~- raral un buon fermonth me-.. -r~· OT ... · .E._sì/\. g~~~~~~ '~e1 .. n ::,~"2~··1i~:i"v~~~ 1

1 -( ~ l mouth chinato r,, 2.1i0, per ilfO 

l Jitrl sémpllce I.. 2.50, por ilO 
-- lltt1 l'el'l!IOt!OJ chinato L. o, 

Svariato assortltnenlo di per 6.0 litri BBI~Jllk• L. 5 (col\e 
note.•, legature in tela in· relattve lstruzJonl). 
~lo•e, in tela ru••a, In pelle 1 SI -:endo a.ll' UfO.~io annuwti 
con taglio dorato, Grande de· ~el Cittwlmo llaluuw. 
po~ito preeBO la Hhrel'hl dul Coll' nalllClDtQ di D'l r~ntl!shui w1 

Patronato. Udine. apedl~ -con pl\coo pouWltl, l 
- ...., __ loll • ..,_. ~-- ...,.,.., • ~ 

SPECIALITÀ 
•+-1!!"~1 

Dlll;LLA. 

PROFUMERIA HEALE SOTTO CASA 
; o ~·l)=. 

Acqua tonica balsamica antipolllcolnre chinino- Soltocosa, r•r imperli1e la caduta dei cnpolll 
o nuwtenere 1l <~apo m uno sh1to c.h pcrfatta sulutt~. ·- L. .56 al Jlui'Mt. · 

Acqua di lavanda, ~iarca 'por la toilette, e JlUI' racd'umai'C i fuztolulti o gli appartamenti. 
Qpost'n·c9w1 è esclusivamellta compo~o1a di sostam:o veguudi lQ l'iò 1oJJil'La, ùromaticho. e ~~a.Jn .. 
turi. o r-u~gna. un evidente p· t:t?t·csfO su tu.tte lo nltrc ncquv 11not·u (''onosciuta. Allo sho igienicbe 
pl'opi'Ìcl._ unisco un profum~ pei'Bistento, !!loavissimo·(Jd ustJ·oQulrnonte dulicate. L 1.50 al {lacon. 

Acqua di verbena na•ionale Quol!lt' lWllUU, nnic.~mento co,m)Josta .di. eonhn;to ~onicho, aro· 
matiahe o rinfroscatJti è d1 ~na efficacia s01:iarrionte pr·ovat~ e l'iconosciuta, o' non 'toDJt hl cOn·. 
concnz,l delle migliori qualità estere. Prezzo del fl_aCC'n L. 1.5u. ' 

Acqu~ di Culonla reltlfi'cala al Uorl rinfrescante. Que•\' acqua di Colonia naziou•le non teme 
confl'outo. collo ·piO 1·inoinato qualità ost.ere ~i.nm~ conosc:uto. fJOfUIQdendo .al mauinto gl'ado, Jo · 
qualità toniche ed ~rtìmatiche le pitJ ihtgnt.nti. c; composta unicumcnte di soeta.nze rinft;osòBnJì 
tH! è di un'efficacia l:!lel'i~mento_ prçvatR. e 1'iccno8cìuta. PteZ'lo del fio.con l lira.. · 

Acq~:a aii'Opoponu. Quest' nequa ha la importante proprietà di ridare alla pollo la primJ· 
tiva fre~'>clwzza. !Jrcl'.zo del (laeo1t !l-lil'e. . 

Esen2a •r.eclale. d1 viol.eHe di P'l_rlna il flacOI> L. 2.25 · 
Eose~tza concentrata •l fiori ~· llalia flacim n zam!Jillo L, 2. 

Deposito all' utlicio nt,uuur.t d<•l giomale il Cittadino Italiano Udine. 
Cull' Ul\trumto di cont. 50 MI l(pedl~:~co col mer.zo dei pacchi pastalt 

Ar~ --
Prrs,o l' Ammini.t,n?.int<r d<·l Ciitnd(no ·Itt~Thmo frovnRf in I'Ntrlitn: 

Senttolt\ elegante d t ""\'" 1, g<'I!Od<' cnn tn:,t:ulur coluri, al· jll'<'u .... ,] 1 ··· - ~. 9.2fi 
<letti\ grande vrruic ~to. ID ucgt·o cun venttqua1tro colMI e co lo r•·lntivo·COf>c'ti" 

pPr ngO! C9iOl'ù ' . • . ~ 6,@(1, 

Scnt.ole di comp:ls<i '' p:·•·zt.i vnrii- Jtof".~ nmrrirnm'- AliJ/lmS prr rli~·nrr<in _-: j\.1Ìt;<' 
Um.borto ~ MIHgherila, Jr:·:la r~I.Jul'ica iugleijo L~ouur.:lt, e ù'"llre fubhti!:hl' <lllZiu-.. 
nnh ed estere. ,. 

"" 


